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Parrocchia S.Lazzaro

Modena

Ritiro di Quaresima
ASCOLTO
Dove ci troviamo?
Sono insieme ai miei amici. Ma se riesco a fare silenzio. Riesco a sentire dei rumori. E’ come essere nel deserto: la sabbia, il vento, la solitudine, ...
DESERTO.

Anche il popolo di Israele è rimasto nel deserto per tanti anni prima di arrivare dall’Egitto alla Terra promessa.

Anche Gesù prima della sua attività in mezzo alla gente, prima di predicare, prima di incontrare i suoi discepoli è rimasto solo nel deserto.

Il deserto non è solo il luogo della solitudine, ma il luogo dell’incontro con Dio. Un luogo adatto a fare silenzio dentro di noi, adatto alla preghiera, all’ascolto, all’ascolto della Parola di Dio, della sua voce che parla proprio a me, al mio cuore.

Chiudo gli occhi per sentire meglio. Sento una voce!

ASCOLTO.
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Dal primo libro di Samuele (3,1-10) 
[1]Il giovane Samuele serviva il Signore sotto la guida di Eli, il sacerdote del tempio. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. [2]In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. [3]La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. [4]Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», [5]poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. [6]Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». [7]In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. [8]Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. [9]Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. [10]Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».
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Il Signore ci chiama. Anzi il Signore chiama me. 
Ma cosa vuoi Signore da me? Non vedi che non sono ancora un “grande”? Sono solo un ragazzo! 

Signore, non mi chiedere delle cose impossibili!

Lo sai che spesso non ne ho voglia. A volte vorrei, ma non ci riesco. E’ vero che non sto fermo neanche un momento. Ma quando sento la tua voce io mi sento come nel deserto, stremato, senza forze. Mi sento anche solo perché non tutti la pensano come me.

Cosa vuole il Signore da me?
___________________________________________________________
___________________________________________________________
«Non di solo pane vivrà l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Matteo 4,4)
Ora ho capito. Questa esperienza di deserto, non è esperienza di solitudine, ma di incontro, di nutrimento per la mia vita.

Allora se ho fame e sento sete, posso sopravvivere meglio con la Tua Parola?

Muoviamoci alla ricerca di questa
PAROLA di DIO
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Dal Vangelo secondo Giovanni (13,1-17)
[1]Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Durante l’ultima cena, Gesù [4]si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. [5]Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. [6]Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». [7]Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». [8]Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». [9]Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». [10]Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo». [12]Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? [13]Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. [14]Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. [15]Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

Che strano questo Giovanni evangelista. Sembra che ci nasconda qualcosa. Perché non ci racconta cosa hanno mangiato e bevuto, Gesù e i 12 quella sera? O forse, siccome ormai lo sappiamo già dagli altri racconti, lui ci vuole dire qualcosa di più?
Cosa vuoi dirci Gesù con questi gesti?

___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________

Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. (Gv 13, 15)

Anche io Signore! Subito. Di volata.

Aspettami, ci sto: farò la stessa cosa che hai fatto tu! Aspetta che lo scrivo, così mi ricordo.

Mi impegnerò a

___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
Accidenti. Ma come è difficile! Lo sapevo. Da solo non ci riesco. Ci ho provato; te lo avevo detto, Gesù, ma è faticoso portare a termine gli impegni che ci prendiamo. 

Ma tu Gesù, come hai fatto a salire fin sulla croce?

Però sei anche risorto… tu sei qui accanto a noi, sentiamo la tua voce.

Anzi possiamo vederti, parlarti. Accompagnami. Prendimi per mano e aiutami a vivere il più possibile come Te.
PREGHIAMO
Signore, tu ci scruti e ci conosci. 
Tu entri nei nostri più nascosti pensieri; sai anche le strade dei nostri desideri e le parole non ancora pronunciate.

Dove potremo nasconderci da Te? Come fuggire dalla tua presenza? Se sono a scuola, 
Tu ci sei; a casa mia, Ti trovo; 
anche se fossi nel deserto, 
là troverei Te.

Ai confini del mondo e nello spazio ti troveremmo sempre presente, più vicino, più dentro.

Tu ci vuoi bene 

perché ci hai tessuto, 

fibra per fibra, nel grembo di nostra madre. 

Prima di ogni altro 

Tu ci hai visti germogliare 

e ci hai sorriso per condurci nella vita. Allora guardaci Signore, 

e scrutaci; 

entra nel fondo dei nostri pensieri. 

Il tuo sguardo ci illumini 

e ci dia gioia. 

Non farci scappare lontano da Te.
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